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zatori sociali-. Possiamo in-
tervenire assiemenel capitale,
noi di Cfi e Coopfond, diven-
tiamo soci finanziatori e sov-
ventori e infine soci affianca-
tori, diventando elemento di
controllo».
Cfi oltre a fornire le risorse

per l’acquisto di rami azienda-
li, sfrutta convenzioni con
banche e Confidi nazionali. In

certi casi può intervenire pure
la Regione: per la cartiera Piri-
noli ha erogato 2 milioni at-
tinti a un fondo regionale in
cui sono confluite le risorse
della ex legge Marcora». «Noi
abbiamo formato la coop nel
2015 e siamo partiti con 70 so-
ci su 110 addetti e stiamo an-
dando discretamente bene»,
afferma Silvano. Oggi a Tori-
no ci sarà anche lui.
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Villar Perosa, la Comer di Pont
Canavese e la Cooperativa Ita-
liana Pavimenti, nata dal falli-
mento della Intec di Somma-
riva Bosco (Cuneo). Nei
workers buyout non sono
coinvolti solo i lavoratori, ma
anche degli strumenti finan-
ziari. Uno di questi è Co-
opfond, fondo alimentato con
il 3% degli utili delle coopera-
tive. «La percentuale di suc-
cesso si aggira intorno al 65%
— ricorda Beatrice Puccetti
dell’area progetti di Coopfond
—. Interveniamo dando sup-
porto e consulenza, non ci li-
mitiamo al mero finanzia-
mento. Mettiamo in contatto
la nuova cooperativa con le fi-
nanziarie territoriali, con le
banche, con Cooperazione Fi-
nanza e Impresa». Nel capita-
le di quest’ultima sono pre-
senti Invitalia, Mise, Agci,
Confcooperative e Legacoop.
I workers buyout si applica-

no ad aziende confiscate alla
criminalità organizzata;
aziende in cui il proprietario
non ha eredi; ditte in falli-
mento ammesse al concorda-
to. «I lavoratori contattano il
mondo cooperativo e chiedo-
no se il progetto è realizzabile
— spiega Maurizio De Santis,
coordinatore promozione e
workers buyout di Cfi —. Noi
li aiutiamo a stilare un proget-
to e poi valutiamomodalità di
finanziamento, come quelle
provenienti dagli ammortiz-

«S
e hai un nu-
mero di soci
sufficiente a
c rea re una
cooperativa

robusta e le competenze in-
terne per guidarla, il nostro
percorso dimostra che i fi-
nanziamenti si trovano e che
si può avere una seconda
chance». Carletto Silvano è il
presidente della Coop Cartie-
ra Pirinoli, ultimo caso (e da
manuale) di workers buyout
in Piemonte. Bisogna guidare
fino allo stabilimento di Roc-
cavione (Cuneo), per accor-
gersi di come la cooperazione
possa essere la risposta alle
crisi aziendali. Oggi alle 9.30,
infatti, Legacoop dà appunta-
mento al Polo del ‘900 di Tori-
no Polo del ‘900 per parlare di
«La partecipazione dei lavora-
tori alla vita dell’impresa coo-
perativa» con il presidente di
Legacoop Piemonte Giancar-
lo Gonella.
I workers buyout sono un

modo con cui i dipendenti di
un’azienda in crisi o destinata
a chiusura si impegnano a sal-
varla associandosi in una coo-
perativa e rilevandola, diven-
tando loro stessi imprendito-
ri. Ed è un’operazione che
funziona, se dal 1985 in Italia
sono rinate 350 imprese e so-
no stati recuperati più di
15.000 posti di lavoro. In Pie-
monte oltre alla Pirinoli si ri-
cordano la Nuova Crumiere di

Lavoro
IL CASO

Fenomeno workers buyout

Competenze e
lavoratori disposti
a diventare soci
in una cooperativa:
così si possono
salvare le aziende

Gli interventi di Coopfond in Italia

Numero di interventi per regione

Interventi per anno
*Altri tre workers buy out realizzati
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Progetti approvati

1.403
Soci coinvolti

1.643
Lavoratori interessati

11.021.000€
Capitale sociale

7.972.000€
Finanziamenti erogati

18.993.000€
Totale interventi

Chi è

● Maurizio De
Santis,
coordinatore
promozione e
workers
buyout di Cfi

● È presidente
delle
cooperative
Industriali di
Legacoop

● Cfi sta per
Cooperazione
Finanza
Impresa, nasce
nel 1986, con
l’entrata in
vigore della
Legge 49/85,
conosciuta
come Legge
Marcora
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